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Ls MBoausioHi Bi RitmvoMot 

DI ttitf 11 moim 

» » faori » tit-t^ 
Haiaaro ajiairaio lìéìii&uiml m&-^% 

-> ^ - J 

jBas»iii»R:...*:ia*^̂ 'j'.-AA»BÌ';w*flw; aj^^^^r^pj^g^^^,,^^;^-^^^^,^^^^^^^^^^^^ 

PREZZO BELLE INSERZIONI 
(pnpjiiìiéuto antldpato) 
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BIAIUO POXJTICO 
Padovat J9 oUoì>;€ .. 

H proclama dot generale Roberta, 
dopo la sua entrata a Cal)ul, e le 
severe disposizioni da lui preso con­
tro, f:ìi abitanti non si possono cen-: 
Buniro die da coloro, i quali sotto la 
maschera della toneroẑ -.a dì cuore, 
sono Boh'ti a scusare il tradimento e 
l!s^$ĵ ^8ÌuÌ9. É \^ tèndenm deiropoca^ 
in .cui siamo: appena un compianto^ 
coiivonv:Ìonub per Io vittime, so puro 
non s'insultniio, o grande .sfoggio dì, 
sentimenti 'ftiiianitarii por ì malfat­
tori, se,puro non si esaltano; • 

Com'erano provcduti, altrettanto 
sono giustificati gli estremi rigori 
del generale Eoborts. Unii città bàr­
bara, che, méntre ancora non ò asciut­
to r inchiostro, còl quale venne sot­
toscrìtto un trattato, as.sis(,0 impas-
sil)ili) alla earneficina, che ha com­
mosso l'Europa e piombato noi ilutto 
tante famiglie. inglesi, di Cavagnari 
e delia sua missione, non merita di--
verso trattamento da quello dello 
stato d'assedio, e della corto mar­
ziale. Che so ì ma.s sacra tori dì quel 
giorno verranno scoperti, scontino 
puro colla vita il loro misfatto: non 
vi può essere alcun tribunale, che 
eohdjinni la giusta rappresaglia de­
gl'Inglesi, 0 trovi eccessiva la lóro 
sprilla vendicatrice. 

In ;qwanto all^; Borti dell'Emiro, 
e, ciò che importa pììl,.a quelle del-
r^rgitnistan, quand'anche ringhi!-, 
terra, per salvare le apparenze, non 
si decidesse ad un'annessione formale, 
prenilerà certamente tali precaiizioni 
e sì JìSfii<'urerà tali garanzìe, da to-
^iifre, por lunghissimo tempo agli 
Affimi,' la voglia di ritentarli le loro ' 
maivage imprese. La contribuzione, 

di guerra, imposta dal generalo Ko-
terts, dovendo essere proporKÌonata 
(e gl'Inglesi hanno un'abilità parti­
colare nello stabilire queste propor­
zioni) al costo enorme di una spedi-
xione, la rui difficoltà massima fu 
quella dei trasporti, si pu<> facilmente 
ìmaginafG che sarà molto grossa, § 
ridurrà gli Afgani, dopo esser stati] 
disarmati, anche airimpossìbìlità di 
muoversi per impotenza pecuniaria. 

Non possiamo ancora valutare tutta 

viene rias.'̂ iinto dal telegriifo, dello p e : coavìncersi.,o}j© in Pit^uqìa j Maria Artonleita ispira al i l ^ m ' dero n lato gradevole dello co?-. E 
Rlfintinrd ITITP«_ i l Tìm&ÉiHn ili lotico ^; ^L^ i » A ^ -^ . " . * I ^^^.r^^^w ̂ ^^i^^^.i ^ « . ... Standard, circa il prosetto di Ioga gì sta preparando una ir^afor-
doganalo por V Europa Centrale, che ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^i ^^^^. j ^ ^ ^ . ^^. . ^ , ^ j ^ . 

fìccenuauo uà prossimo pHgano, 
ohe travo!gerS seco ana repub-
V 

sarebbe stato uno degli scopi pri-
marii della visita del sig. Bismark a 
Vienna. Lo Slamlard. organo ufficioso 
del gabinetto inglese, ' erode che il 
tentativo possa riuscire infruttuoso, malìssimo. 

avondo la Germania,da^to T incuneo^ La predìUffl' ' dì ThJora fita 
delle trattative a persone imbevute „^„ •„„„%.„.„: T V»' , , , . ^ ' 
d'idee troppo protezioniste. Queste P^^. ^^^^-^^ff ^ - ^ I ^ * RepubLUca, 

___ parole accennano ad un contro-pro- ®S" "* °®"^» ^^^^ conservatrice 
r impressione Che la hotiìiia di questi I gr^'n^ia, specie dì via di mezzo, del;'^ 'i*'^ sarà > E un^alfrà'voltn: 
fatti avrà prodotto a'Pielroburgo:J *i""̂ « si metterebbe alla lesta ÌMu-j " < 
egli ò certo che b Russia non può S^ ì̂̂ ltirra, e vi stanno in armonia le 
guardare con indifferenza i progressi ^^^^ svolte sul grnve argomento dai 

) 

Journal qneiiie gravi parole: 
., « È trmai più d'un secdo da che i 
sovrani francesi non muoìcno in Fran­
cia, meno Xnlgi XIII,, due volle cac- \ 

perciò preferiamo i banchetti polittói^ 
ohe fii prestnno come mezzo oi muo­
vere un gran ciiiasso. Mu gii affari 
pubblici rìchier-igono una scria e tran-

ae ,iraYo;gera seco una « p u b - «ìa^o in .siUorLuigi'xYr: a s i n a i o i ? f l " ' , , ? ? ? ' ' ' " ' " f ' f '^"°°° 
hca, che, vissufa male, morirà giurìdicon-.eru i Luigi XML torturalo ^ r ,^^ '^^ , ' ^7 '^"'"*'" '̂«̂  banchetti. 
IflÌTS îmn. '̂ , - * finn iHa mf>ri« da mrsfri m ^pmiìinn,n \ ̂  T ^ ^ ^^"^" '̂ «ì Q '̂̂ iì a torto si 

della sua eterna rivale snìla strada j'^'^^striingloM. Riteniamo però elle 
dell'Asia, e proverà un: sentimento j corrano uh po'troppo colla fantasia, 

per quest'ultimo, successo. ; ̂ «'iii'lo asseriscono elio rAmerica non 
4 É -m ^ - t a « j - . - j -
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Ammirabilmente ingenuo sì mostra ' 
il, signorLeroyor, ministro dì grazia; 
e giustizia in Francia, il quale cai- j 
cola che una Circolare ai Procuratori ; 

La Uepijfcbiipa .radicaìe ^a-
nìrà nel sangue e rel l ' ìmbìci l - ' 
l i t à . > • ' - . - . • ̂ -: •:"- - ' - ' ; . ì ' 

Ed e<ì'<fòeì assai vicini al cola- ! 
pimento della profezìa,. 

Il Monifirrier, corrìspoadeafe 
da Roma del Journal dcs Dè-^ 
hats, scrìve cha la maggioraQ.a 

fino vU mone da m'cs.ri in sembianza f " T " ^ ^-'"f t t ^ ' ' '^ ^ ' ° ' ' ^ '^ 
«mana; Carlo X, Luigi P.lippo, i duel l o m i d L t / ' f n ' ' " • " " *"" .̂ '"^^"^ 
N.pclecne, morti in t̂ t̂ra Tlnnuera-j f̂  ^ ^ f Ĵ ^̂ ^̂ ^ '''^ P^^ '̂̂ ^ho 
ecco.ciò.che noi francesi facciamo dei " 1 ^ " " Un \' '""^^"'^ ""^ 
nostri re t Siamo un popolo incorreg- ì ^ r 1 t o i t r ""^""^ ^ '̂̂ ^ 
gibile I Se il N.zi.reno s'incarnasse una' TTnmn nnUH«« 1̂ . „'^f«W 
«eonja vo.Ja, e ven.se a regnare r^UZjS'IÌ'Z Z^S t7Zf. 
noi, il. popolo insorgerebbe contro dM dtr ìom m,«H =n„ ^""»^ » «J omo-
lui: 1» Ugge d e i l W l " o s s e u d o ^ ' ^ ^ " ^ ' »™ t ^ " ' ^ r ^ ^ ' ' ? ! 

d'invidia per qnest 
tarderà ad adottare il lìbero scambio. 

Vediamo con somma soddisfazione 
ingegni potenti, quale il Luzzatti, 
alTcrrare Vargomento di tanta attua-

- - - ,, Ĥà 0 di tanto .interoiiso anche por 
dellaleggo, rórcomandiindo l'applica-1 ntaliii, minacciata dai recenti amori , , . '^'" — r — 
zione dì essa,Econtro tutti gii attacchi. austro-germanici, non tanto politica-*, ^ ̂ ^̂ ® *̂*̂ ®°*<* ^^^ p^incfp^ , , ^ . 
alle istitunioDi, possa mettere un j «lente, quanto vita nella eeonnmica i P̂ Ô ôiiQ al trono imperiale. Essa 
argine allo sfacelo, che he iiiìnaccìa* © commerciale. L'articolo del Lnz- spera per ,c:ò molto da quefcle 

-./ 

OTinaì, trarre alla sbarra della giu­
stizia nove decimi della Franeia, Ed 
altrettanto ingenuo ci appariva, ieri 
sera, un giornale ufficioso italiano, 
che s'intitola della democrazìa, in 
una parola, il Diritto, il quale ora 
soltanto ha cominciato ad accorgersi 
dei pericoli, cui la Frància si trova 
esposta por il ritorno dei comunardi, 
e perjl modo con cui sono aecoiti; 
è sparire lagrime di coccodrillo sulla 
moribonda repubblica.. ' •' • 

• ! 

sarà letto con grande avidità. 
In qhan'o all'alleanza politica au-' 

stro-tedesca lo Standard vi fa plauso, 
e ciò facìbnente si !spirgp, essendo, 
un'alleanza, che mira specialmente a 
frenare l'ambizione russa, l'incubo 
degli ispiratori dello Standard. . ; 

' i 

gge aeil'Evangelo osseuuo! gtfiaflo tflT«m\ „!,«/i\ u -n. - - ' — " " 
p.rfe..a, non sarebbe toU'ala dai fra„. ì J^IrrogaTle t e * ' ' " " " 
ce'il.Jl .doloroso anniversario (iella re-! in n-fq,» liha,.̂  V-
gina marliro, celebrato il 10 ot.obre, ì » a u e ^ r L l d, *"" ' " " ' ^ " ' ' 
nella C.p,e:,a E.pialoria, porla con J ^ r t ^ p e ^ - f S r ^ c i r t / ' S ; 

ii. slragi deU,93 - dopo le ridico^ ' , t io J " ' " 'nto "a H^ o t . t ^ ' l" ; 

del parato . o d i a t o - d e s i d e r a ; ^ l ^ ^ l Z S ^ ^ ^^^^^ r \ S r ' V ^ • ^ " ' ^ ^ 
k caduta della Ropubbliea o ; brava in,possibile, e tu Oggi ancora ''oàgaadTnto^^^^^^^ 

pHncfpe U à - ' sì dice: É impossibile I Chissà?» - ' ' . 
Dopo un lieve mormorio si alzò, uà 

j.eletture, il notaio Armeliin, il qaale 
j pregò l'onor. Deputato a perSare sullo 
[ condizioni dalia poilÉfca estera, e a 

fare un rafironto tra la polìtica ita-

} 
UN PROSSIMO URAGANO 

, m ar ­
gomento la maggioranza mode­
rata, nulla sappiamo; sappiamo 
betJèl èhe se, per nha combina­
zione qualunque, "il Montferr'er, 
scrivendo quelle parole, si fose 
pensato di noi, egli avrebbe pr<>-
prio indovinato.^ 

Però la bufera, cbe minr,ccia, 
j;isveglia le speranze di altri pa -

L'ONOR. BOI^GHl A COI^EGLIANO 

La Provincia di Treviso ha ^ "ana attualo e quella anterii-re al 76-' 
nna estesa relazione sulla ornfe-

j 

renza tenuta in Cbnegliano, il 
giorno 17 corr., dall' onorevole 
Bcughi dinanzi agli elettori dì 
quel Collegio. 

Noi la r'prnduciani : 
. «EaonU il cpnim. Bmghl, dimo­
strando le ragioni per cui in fiueata 
sua seconda visita a ConegliaBo ave^ 

i 

1} ^ j - rf ^jtit', com^jreso il parfito iegitti-i P^* '̂"«'̂ 'o'̂ r̂t? al sao convegno cogli 

Notevolissimo ò l'articolo, cho ci 
B-.8fa gt t tar l 'occhio suU^i 

stampa francesa di ogni colore' 
^ ^ Wipr iT^F%^ta 

»4»r*« -WWMéf* 
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APPEJ-TB.ICH . .66) 

Giornale di Padova 

— Andato - replicò aspramente h 
signora di UaicSe-eoiJ - aatiale a svc^ 

I 
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— Conre?so che, da parte mia, non 
corrprendo quali ragioni possano di-
nrgliero la signora Camp-nortain da 
MUtìHa visita di pura convenienza, vi-
s la che non avrà per lei se non le con-
Kt'giienzeche ne desidera. 

Briaa, volendo calmare i sospetti dì 
Sil'-'iìi, nun fece che accrescere quelli 
rìi Camproortain, che soggiunse con ac^ 
«epio sardcnieo, rivolgendosi a sua 
nitg'iQ; 

•-^ibbfno, signora,,che nepensa-
»e? I consigli prudenti del signor Pe-
(lerioo fìrias vi hannno finalménte di-
moBirato la follìa della vostra risolu-
2ioae?...ì • " 

Per fortuna Silvia s^àécòr^edeirìm. 
prudenza cui s'era lasciata trascin.ire, 
tì-riàposei - - . • • . • i • 

—' l consigli e l'opinione del signor 
B iis devono rimanere comicamente 
estranei aila mia condolta; ma voi com' 
penderei^, o signore - aggiunse ella 
guardando fissamente il marito - co­
mò mi torturi il pensiefo di dover fare 
onorovole ammenda dinanzi a una don­
ila innocente, a quanto dite, perchè ho 
Eiacohaio, ftìpse troppo * facilmente, le 
tciitìUeDKe dì un'altra dònna che voi 
m'avete forzato di ricevere. 

i 

Caiiìpmortnin cnmbiò di figura. ^. 
Silvia comprese il proprio vantag­

gio, e prosegui: 
— Se voi ncn aveste preteso impa-

riopamente da me e d:ì mia madre che 
la signora Amab fosse ricevuta in cnsa 
noPtra, io non evrei sapulo néppur 
nna parola di q îetìe pretese calunnie, 
io non a e ne sarei servita contro al 
CUBO, e nulla di quanto accade sarebbe 
accaduto. Gli è dunque a cclei ehe fu 
causa di tanto msìe - se male vero­
ni! nlo c'è - che locca dare una ripa-
razitne. Quisnto a me, o signorp, ve 
lo di.hiaro formdmente per l'ultima 
volta: non ci an'iròl 

La discussione era stata spinta trop­
po oltre. Campmoriaìn divorò in si­
lenzio la crudele lezione ìrfliitagU dalla 
moglie. Egli si rivolse a Brhs e gli 
disse: 

•— Ci andremo dunque insieme. Fe­
derico, e appena compiuto questo de­
bito d'onorej ritornerò - aggiunse, di­
rìgendo lo 8^u:irdo a Silvia - e spero 
di conoscere 1 veri motivi d'un rifiuto , , ,-_., ,, -o"""- - «B-
che mi stupisce stranamente, ve ne ' giunse, rivolgendosi a Campmortain e 
avverto. j aBriai;heioosservavano ansiosamente 
. -r- Sono dei vostri! - gridò il vec- ] - è tempo di recarci dalla contessa. 
chio Rudesgens - lo, sforiunntamente; ] 1 tre uimìni parUrono. 

I 
i 

Ia?jare erme una farfalla yiunio aJJu 
I 

— AscoUat<̂ frji - proseguì il marito, 
condueeariola rapidaìif nte in un an* 
g'̂ lo delia stanza - io voglio prevenire 
fra Gj[np!nonain e Brios uaa spiega­
zione che può fìssero mort le; io vo­
glio salvare l'avvenire e l'onore dì 
nostra Oglia; pensiite^i E per questo 
- stìpphteìo bene - io acconsentirò a 
chiudere gli ocihi su quanto vi ri-
gu rdfì, io dimtntithL'rò i diritti che 

; potrei far valere ari una spiegazione 
j personale. 

--- Signore - rispose la moglie ÌQ 
tuono arrogante - non so ciò che vô  
giiate dire, 

— Ah -jìiormorò iìudesgens con un 
accento che fece finalmente paura ad 
Artemisia - fate in modo che Silvia 
sia salvala, o, ve Io giuro in parola 
di gentiluomo, su voi siessa ricadrà 
tutto ii mate che non avrete saputo 
risparmiarle. Andiamo, signori - ag-

tnìsU. 

annivereario della m^ rt'e'cii 

riF'-r^n 

i 
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mi recai dui marchesa di Montaleu per '' 
ìspiegarglì la condotta di Silvia verso 
la conlessa. È giusto dunque che io 
slesgo gli dimostri,il profondo doloro ì 
che provo per l'immeritata offesa ri- | 
cevuta dalla signora di'Monrioa e in­
direttamente da luì. Non vi domando 
d'accompagnarnìi - soggiunse^ rivol­
gendosi verso sua moglie - vi lascio 
con vostra flgUa. 

Poi continuò a bassa voce: -
—— Anch'io desidero una spi^ga-

uonet 

Madre e figlia limasero sole. 
f -

CAPITOLO vn; 
4 

li 

1 

lepna stava ritirata nel suo gabi­
netto, ,fiiia er^. seduta ai piedi del letto 
di Leda. Le cure prodigate da Dorotea 
9Ua sventurata vittima della brutaUtà 
di Ettore aveano fallo sparire, in parte, 
lo traccio dell'orribilo vloltnza eserci­
tata contro di lei. 

Lrda par̂ v̂a cidm?: Leena, al con-
trjrio, pallida e di.̂ fastn; il suo sguar­
dò, ora immobitOj ora smarrito, an-
nuncî iva un'agitazione estrema. Gli 
occhi eriin» circondati dalle lìvidle im­
pronto dell'ìnsonhii, la fronte rugata 
da pensieri lerribiii, le labbra agitate 
da nn fredifto. 

Più volte sì alzò con impazienza, 
corse â  nprìre le roseo cortine d'una 
finestrate tornò, scopaggiatfi, a ripren­
dere il suo posto, dicendo: 

— Non verrà dunque?, 
- Poi si collocò in faccia a Leda e la 
esaminò attentamento, 

Qfipsla, ce! acrriao sulle labbra, col-
l'occhio pacifico e quasi raggiante di 
gioia, aven incominciato a cantare pian 
piano e con un filo di voce una can­
zone mnlinconica. 

Leena la gyirdava e l'avrebbe/orso 
ì[iterrotia, quando fu scossa dal ru­
more d'un uscio che s'apriva; 

Comparve Dorotea e le fece un se­
gno. , 

— JÈ lui? ,. - chiese Leopa. 
E ad un cenno affermativo dell'ai-

trn, soggiunse;,; 
— Porotea, veglia su questa donna. 
L;i signora Amab usci Òal gabinetto 

ed entiò nella sua stanza, dov'era a-
spetiati dal visconte di Montaleu, . 

Ani Vegli, come Leona., mostrava 
d aver trascorso una notte d angoscia 
e di terrore. Il suo occhio era estinto, 
il suo volto livido; mai l^pìù faticose 
giorncte di caccia e le notti pfii fre­
netiche di stravizio .aveano atterratosi 
qiie! punto la forza erculea di E;,torev 

Leena sorrìse, vedendolo ridotto a 
tal pŵ sto. Quella prostrazione le pro­
metteva uo docile 8,(,'|)iavô  

Ettore tremò e abbassò gli occhi, 
scorgendo Loona. 

elettori ,,11 earatterp schietto di una 
qonversazione intima. Noi italiani, 
disse l'oratore, siamo inelinati a pron-

— Avete la Iclferii? - gU chicle 
questa. 

Un cenno iiffermìlivo fu la so!a ri­
sposta dì Etore 

— Che (ivele fatto questa mattina? 
- domandò la signora Amab, 

Il visconte osservò Leona con aria 
di profanda meraviglia o, piuttosto, di 
stupitila; parava quasi domandarle co­
me mai ella poteva supporre die a-
vesse avuto la forza dì far qualche 
cosà. 

— Vi domando - ripetè Leona con 
impazienza - ciò che avete fatto que­
sta mattina. 

— Ma..,, - rispose Ellore balbettcn-
do - nullfl nulla E che potevo 
farei 

—- Quanto, avresto fatto, sa ciò che 
acĉ adde questa notte non fosse acca­
duto. 

— E che avrei fatto t - domandò 
Montaleu con OD sorriso in cui si leg-
geva l'ebetismo e Î  degradazióne. 

Leona, che avea veduto con gioia 
rafcbattimento dì Montaleu, iremÒ pen­
sando che tutta l'energia di quel ca­
rattere feroce era forse infranta. Essa 
lo esaminò con atlenzionp, mentre, colla 
testa china e gli occhi fìssi a terra, 
egli pareva assorto in una profonia 
atonìa- i 

Allora, con voce insinuante ed acre 
ad un tempo, con un'agilità dì serpente 
ed uno Fgusrdo di basilisco, ella ri­
prese: ....,.., 
'' -iff*-<ComeI ì\ visconte Ettore di Mon-
ialeu' ftaî caccialò'dsl naarchese di Mon-
leclaìn, e non gliene ha chiesto ancora 
ragione? 
• — Rieuterà di battersi - rispose ^il 
toro in tuono di scoraggiamento. 
' — E perchè?.... 

;o po8tO:Ohe questa politica fosse ve-
I nuta meuo, a diro quali àiano Io cause 

di questa decadenza. 
L'onor. Bonghi frco alcuno pre­

messe sulle condizioni della-politica 
italiana all' epoca in cui la destra ab-
bandcnò il potere. Era quello un mo­
mento dì granile aiteazione poUtioa; 
La questione di Orienta era sull'odz;-
zonte e la questione: egiziana avea 
cominciato a richiamare l'attenzione 
della potenze europee. 

Il ornsigiio d'Italia come quello di 
grande potenza era allora iuttrpella-
to. Priacipiat© le insurreziofli deJia 

I 

— Per. he? - sussurrò Ettore, trasa­
lendo - perchè?.... ma non sapete dun­
que che m ritrovato il corpo di....? 

— Lo so. e v'ha di più; si spora di 
salvarlo. 

Ettore rinculò con terrore. 
— Salvarlo I - ripetè - allora eeìi 

parlerà, allora..... 
— Che dirà?..... - domandò Leona, 

ansiosamente. 
Ettore parve cercare una risposta, 

ma non la trovò. 
— Egli dirà - riprese l'altra - cho 

aveva un convegno con me nella fo­
resta; che, dopo avermi lasciata, un 
colpo di fucile partito di un cespuglio 
lo colpì nel petto, che allora cadd-ì da 
cavallo, e postna..... che non si ricorda 
più nulla, giacché egli era cosi fuori 
dei sensi che voi Io credeste mono. 

Ettore alzò la testa, come un U-MIIO 
che veda spuntare una luce lontana 

1 nelle tenebre in mezzo a cui è per-
" duto.> 

— Ah si - disse con un profóndo-
sospiro^-è vero; egli non potrà ri­
velare altra cosa ... 
': — Chi sapeva che voi eravate nella 

foresta a queir ora?. 
— Nessuno. 
— Nessuno, eccetto io. 
— E voi tacerete? 
— Si, ma ad uha condizione. 
— Quale? 
— Eseguire quanto sto per prescri­

vervi. 
La forza mancò al feroce visconte. 

Egif rispose, abbassando la testa, e 
-senza neppur sapere ciò che Leo ;a 
avrebbe richiesto da lui: ':•' 
'• —-Non lo potròl "•• -• 

• - i " ' - . 
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Bosnia, V Italia era chiamata ad i n - s t a t a all'estero? Bisogna corcarne ' quale non trovando nessun appoggio I le cancellerie dei noslrì'tribanall hanno 
tf-rvenire diplomaticamente colla al- altrove le ragioni. E dove ? I^reolsa- in noi si è rivolta all'À.U5tria ed ha 
tre potenze presso la Porta per rego- mento nelle condizioni delta losira àcooneentito ali'occuplidono delta Bo 
laro i rapporti del Governo turco 
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colle euQ popolazioni cti^iane. 
n miniFtro df*gli Esteri d'allora, 

oDor. Viscouti-Vtìcosta, oltre all' a-
vere esercitata ùu'cdono comune col­
le altre potenze, avetì, anehó proaa 
qualche iIli^iativa nelle proposte* 

Il ccute Andrasey avea compilato 
un memgrandtim a cui erasi asao* 
ciato il governo itelìano, Noasnn In­
dizio appariva allora che 1* Italia fosse 
tenuta in minor conto delle altre pò-
Unze, che anzi airasioiìo di quolla» 
tu.te queste si univano. — Scopo di 
qndla azione era ^1 influire sul go-
Terno musulmano afDnchè le suo pò-
p'ilp2Ìoni fossero meglio govornate. 
Gl&ficuria rotécza doveva dal canto 
suo invigilare a questo scopo, ed ora 
escluso che alcuna poteaao profittarne 
je r dedurre una utilità per conto 
proprio- Non l'Austria, non In Russia, 
non.l'Inghilterra, Eoo la posizione 
dèlia politica italiana nel 76 e lo stato 
delia nostra iulluenza!, la quale, per 
ciò che si riferisce'all'Egitto, era 
mciglìo definita dalla presenza in quel 
pfLese. del Senatore Eclaloji che oc­
cupava una delle cariche più impor­
ranti dì quello Stato, accaparandosi 
la .fiducia dell' Europa. 

Oggi quali aono le nostre condl-
iiionl? Degli avvenimenti di Turchia, 
dice l'oratore, vi ho già tenuto pa-
rola r anno scorso. Il Congresso di 
Berìiap è avvenuto precisamente al­
l'epoca in cui pi 
italiano l'attuale suo presiciente. A 
quelCongresao l'Italia non poteva a 
meno d'intervenire per uno degli 
articoli del trattato di Parigi, A quél 
OongresflO V Italia ha rappresentato 
lina parte miaera ed i riauUati furono 
deplorevoli. La colpa che si può fare 
al nostro governo è di non aver ap­
parecchiato le cose prima di z sslstere 
a quel Congresso. E queste còse le si 
potevano apparecchiare in due modi 
diversi, O Dicendo che nessuna po­
tenza da qU'U Congresso ne andasse 
vantaggiata, o facendo che l'Italia 
porzionasse mi vantaggi colle altre 
potenze. L'influenza Austriaca nel­
l'Adriatico non è ora proporzionale 
alla nostra. I nostri iuteresai com­
merciali in Oriente saranno maggior­
mente danneggiati quando l'Austria 
occnperà Salonicco. 

- K inutile l'avvertire che io segno 

'^ner sommi capi le idee dell'oratore, 
cne desumo da poche note che tengo 

' politica Interna. Il credito dell'estero | ània. Il «Miro Goverdo ntìn ha pen-
deriva ad nn paese non Bolo dal mq̂ - ' Sito quanto in Oriente gli conTenly* 
mero del suol soldati e del suol na-
vigli di guerra, ma anche dalla coni 
vlnzione che il suo governo sappia 
dirìgere le sue forze, ed hpìrì una 
sicurezza di vita ed lina costanza di 
mire. 

fare e p^r tenere gli otóhl rivolti ài 
con Ani iiaUani ha a v i | | dj^isalt&ti^ 
nella sua piolittca conirati ^^ésideH-
Non è là Germania «he si s m stac­
cata da noi, ma l'abbiamo stSìftetta 
noi stesai o spinta verso l'Austria e 

Tutto ciò deriva da una unità di | dì quanto (Quésta si fi accresciuta in 
concetto, da una efficacia di mente, 
e da una lunga esperienza nell* am-
ministraziono della cosa pubblica. La 
Germania è forte porche la stia pò-
1 t'ca è guiî 'ata da una monte pitent'^i 
quella di Bìemarck, che da quindici 
0 endici anni tiene le redini del pO-

L'Italia in poco plfi di tra snni ha 
mutHo quattro 0 cinque volte 1 suoi 
ministri degli esteri, L'Austria ha 
per'luto per vlcendo Jl guerra dello 
province importanti, ma colla supL 
condotta polìtica in questi ultimi anni 
ha saputo guadagnare de'le altre prò-
vincie ed una porzione superiore a 
quella che avea prima del 1866. E 
ciò anche perchè Andrassy ha con-̂  
dotto per molti anni la politica del 
suo paese. La politica italiana invece 
apparisce una nave in ptcàola tem­
pesta, Impantanata che notì aa come 
uscire del pantano e dove dirìgerai. 
La scomposizione interna ci ha fatto 
discéndere di couMderazione nei eoa-
sigli dell'intera Kuropa, e non ripi-

o a.Y^Mwû  l'iowoauiou .̂a «»- . gUeremo questa considerazione ae nofl 
in cui presiedeva il Gabinetto 1 rinscìremo a provare al mondo di 

avere UQ governo capace e duraturo, 
dietro al quale vi sia un Pàrlariaent » 
saggio e disciplinato che lo appoggi. 

territorio ed iòfiuenza di altrettanto 
noi abbiamo peggiorato. 

(Coniinna) 

La Giustizia a buon mercato 
- ! 

sott'ocohio, note senza dubbio IncOiifl-
plcjte- non essendomi possibile seguire 
con diligenza la grande rapidità d^Ue 
idee e delle parole dell'oratore. 

Quale sfa stata la nostra influenza 
neir Egitto, disse Voratore, Io si può 
arguire dalla lagrimèvole pubblica­
zione àfil libro verde. Quei documenti 
dimostrano che fummo esclusi da qua­
lunque ingerénza in nffari in parte 
nostri-

La situazione dell Italia all'editerò 
à dunque notOTOlmecte peggiorata 
negli ultimi anni-

L'Opusculo Hayrnerlfì destò in Italia 
una commozione forsé'soyèrohial <— 
Soverchia perchè 1'opùscolo in con-j rata una via conimerciale fino allo 

L' oratore crede con queste sue 
considerazioni di aver esaurito alle 
richieste del preopinante. 

Dopo di che l'avvocato, aig Oet si 
alza e facendo seguito alla interro­
gazione svolta dall' altro preopinante 
domanda all'on. Bongtiì aa piuttosto 
che alla inaziono dei Ministeri di si-
nistra debba attribuirsi la causi del 
lamentato decadimento alle tendenze 
delle altra potenze particolarmente 
alla nuova politica della Germania 
'Che^daM876 à'^qttesta parte mostrò 
di avvicinarsi più all'Austria che al-
1* Italia. Domanda quindi sel 'onor. 
Bonghi creda attribuirsi a questo fat­
tore il diverso indirizzo della politica 
Italiana. 

L'onor. Bonghi ringraziò il preo­
pinante di aver accoìto la s^a pro­
posta d* iniziare una schietta conver­
sazione. Dice che per rispondere ade-
guatimente dovrai dare uno sguardo 
generale alla situazione polìtica eii-̂  
ropea. 

Due guerre gravis^me avvennero 
durante questi ultimi dieci anni, e 
per effetto di queste l'Auatria è riu-
siiita a guadagnare vantaggi forse su­
periori a quelli ottenuti dalla Russia. 
Essa procurò sempre di procacciarsi 
una posizione di fianco alla Russia 
man mano che questa progrediva nei 
suoi acquisti. Dalla guerra d'Oriente 
rA.ustrìa ritrasse altri vantaggi e per 
effetto della sua politica si' è aaslca-

clusione diceva bene doiresercìto ita-
lianoi e :si oppóneva soltanto ad al­
cuni desideri manifestati nelle l'gìta 
zioni p3r l'Italia irredenta. La risposta 
a queiropus-^olo del generale Mezza-
capo parta da un concetto tutto er-

< rato. Il generale Mezzacapo nelle sue 
dimostrazìdni si è scordato il titolo 
del suo lavoro : qicfil facicndnm y 
Tutti sappiamo che bisogna adope* 
rarsl per mettere il patse in un con-
Temente stato dì difesa. Quello che 
11 generale dovea indicare erano" ì 
mezzi precisi che gli parevano addattì 
per accroECere la forza difensiva ài\ 
paef>3. A questa ricerca dovea essere 
rivolto il quid faciendtim? ed il gò-
peralo Mex.zacapo non avendolo fatto 
ha sbagliato l'oggetto cui mirava» 

L'Italia spende annualmente 244 
' milioni nell' esercito e nella marina, 
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E qui l'oratore fa dei raffronti con 
quanto viene speso sotto questo titolo 
dall' Inghilterra e dalla Francia, e ne 
deduce che relativamente l'Itallaspen-
4e,cll più. Quello che importa di sta­
bilire al è che oggi noi siamo più 
forti di quattro aniiifa per la prò 
gredita organizzazione dell' esercito 
e per le maggiori spese fatte per le 
navi. Se la maggiore o minore stima 
dell' est ro dipende dalla postra mag­
giore 0 minore forza di terra e di 
mare, oggi senza dubbio P ]l;jlUa do­
vrebbe QssoTQ stimata di più-

I)a quali altre cause a'iunque di­
pende la disistima che ci Siam acqui-

Egeo. Còl vento di proteziòntsmo^che 
attualmente spira in Europa, r a ss i ­
curazione delle vie commerciali è un 
grande acquisto e l'Austria è rie scita 
a conquistare questi ecopi della sua 
politica coU'aiuLo della Germ'inia. 

Biamarck ha preso l'Austria per la 
mano indirizmndola verso l'Orieni-.Q, 
ma questo aiuto è cominciato subito 
dopo il 1866. Pino dal 1870 l'Austria 
era sicura sull'amicizia della Qerma-
mania- Per effetto dagli ultimi'avve­
nimenti duo potenze riniasero scon­
tente: la Russia e la Francia, ond' è 
che l'Austria e la Germania si uni­
rono per impedire gli effetti dì quello 
scontento-

La relazione intima dell'Austria e 

La Gazzetta Livornese scrive 
giustamente ; 

Pd meraviglia davvero che, mentre 
lame brave persyne.si occupano zelan­
temente dei mìgioramcntì da intro­
durci «elle amminî trrfziótìì dèlio Staio 
perchè U^pqpolo n^: rasenta vantaggio, 
a nessuno qigsi passi per la mente 
r idea di mettersi a propugnare la ne-
csfisità di oueaere uria giustizia più a 
b.oB merce to 

Sono senzn dubbio meritevoli di loie 
quei pubblicisti ctie ìpvocano Taboli-
zkne o la r^dusi^ne delle tassa meno 
S^pporlabill per la povera gente, K^si 
danno con ciò unâ  bjHa^rfprwa'de! 
ipro sentimenti umanitari el^ astrattar-
mente non è pos?ibiIe non unirsi a loro 
Iteli'esprimo re il voto che non si fac­
ciano soffrire le moltitudini coi balzelli 
sulle cose più necessarie. 

È per altro singolare, che sì debba 
pensare si [tane ed al sale, e non al-
ramministrazìbne della giustizi^, ^ 
^ Eppure, se vi è ramo dot pubblico 
stiryizioìi quaiedi sua natura dovrebbe 
costare \\ meno p033ibiie aì cittadini, 
'questo è per fermo principjlmenle l'am­
ministrazióne della giustizia-^ 

Specialmente in un Ubero regime di­
venta una strana incongnienza 1] far 
pagare troppo' caramente un servizio 
pubblico, che a rìgor^ì di logica do­
vrebbe èssere gratùito. Ma noi sappia­
mo invece che; fd virtù delle tariffa e 
della difeUosi( procedura, il farsi ren­
dere giuatz a coHa enormemente e può 
mandare anche in rovina un patrimo­
nio cospicuo, ; -

Sii bene che l'obbligo di pagare i 
drì^l relativi agli atti giudiziarii fft e^ 
vilare gl'inconveiji Qti de le liti te^e-
ràritì, Io qàali srirelibero as-̂ ai nume­
rose, oi;è rìòii'di to^se il freno salutare 
dei r sebi e dei d.apendii ai quali si va 
incentro seguendo il capriccio^ il pun­
tiglio, invece dì prendere per guiia i 
•consigli della ragione- Ma intanto è un 
filo che diventa rovinoso per molti il 
farsi rendere giustizia, posto pure che 
abbiamo ragione da vendere. 

E'jco lMn?.onveniente gravissimo, che 
supera di gran lunga quanti altri di­
fetti possono riscontrarsi in una legi­
slazione. 

Si dirii che le noare leggi hanno 
provi^eduto saviamente per dare a chi 
ebbe nemica la fortuna 0 modo di far 
valere i proprii diritti con le disposi­
zioni relative al gratuito patrocinio. Ehi 
sarebbe stata proprio bella S3 sì fos­
sero chiuse in faccia ai poveri le porle 
dei tribunali \ Domypdiamo se potrebbe 
dirsi che ci foâ e un brìciolo dì giu­
stizia in un. paese nei quale ai poveri 
fosse impedito di chieder^ ai migistrati 
la rivendicazione dei loro p,ù certi di­
ritti, la riparazione dei danni dall' ai-̂  
trai, prepotenza arrecati. 

Non è concessione ciò che costituisce 
r -

il .necessario adempimento dì uà dô  
yere, ed i nostri legislatarì non pos­
sono pretendere di ,esser tenuti per 
generosi a motivo delta : dÌ3p03izìonÌ 
a apra accennate. 

Nemmeno vale il dire che per le 
nostre leggi non intendendosi per po­
vertà la nultatenanza^ ma senaplice-
mente la condizhne di chi non può 

assunto il carattere di esattorie. 
A nostro avviso, è coea altàitìente di­

sdicevole che i flaacellìeri siéno RtflU 
convertili in sgenii flnanziarii; ed in­
tanto a lutt^altro sì penìa fu-irchò a 
promuovere unavriforma cbe^pèr tanti 
Iati sarebbe ^lù d'ogni altra meritevole 
delie preoccupazioni degli uomini di 
Stato e dei pubblicismi. 

Uà illuaire scriuore avvertiva che 
• la proce^urs ha reìazioni t-̂ ŝ ai pò 
dirette colla forma del governo che 
non la legisUzione civile, commerciale 
e penalf, essendo cosa rara ctie un 
popolo abbia subita una rivoluzione 
importante nella SUL esistenza politica, 
fenz;i (!he non se ne t?\ano risentite Itì 
leggi sullo proi'cdura. » Ora là pir̂ inde 
rivoluzione ùaii^ni, se ha lasciato la 
sua impronta nella procedura civile e 
penale, e non sempre utilmente, niente 
ha cambiato per ciò chu concerne le 
rgevolezze da introdursi a prò di co-̂  
loro che hanno bisogno di adira i tri* 
bunali o cene attori o come couvonuti. 

Si è voluto periisiero a cercare nel-
l̂ ammìni;itr;izìone uni sorgente dì ren­
dite, e si è anẑ  aggravata la mano 
anziché scomLire il'peso, mentre per Io 
spirito che informa il nostro" rinnova­
mento civile Bì doveva pigliare una 
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Strada ben diversa* 
Del rimanente, non è mica da te­

mersi che col rendere più sopportabili 
le apese dei giudizii U Stato verrebbe 
;a' Lre uno scapito enorme in un tempo 
.nel q.ialtf anzi c'è il bisogno di acero-
sceme le rendite, É ormai ammesso 
Che il ridurre alcnne lasse inilirette 
non turàa a pregiudìzio degli Stati, e 
rin^ìhìlterra ne ha fornito un'esperienza 
non dubbia-^ie'ndere meno gravoso 
l'invocare la giustizia dei iribunali e-
quivarrebbe ad ottenere che diventas­
sero più numerosi i litigtìnti, sicché in 
complesso T eràrio pùbblico nòh ve­
drebbe diminuite le proprie rendile. 

Alcuni, di recente, deplorando che 
il popolo sciupi tanti milioni nel giuoco 
del Lotto, hanno esprcsio il desiderio 
che, a preferenza di ogni altra riforma, 
sì promuovesse r abolizione dì quella 
immorale speculazione. 

Finché siamo nella sfi?ra serena delle 
aspirazioni, non possiamo non aderire 

-ì& genere or quegli apprezzamenti ostili 
al giuoco del Lotto: ad ogni modo, 
l̂  ottenere una giustizia più a buon 
mercato ci sembra molto più necessa­
rio ed urgente. 

La previdenza ed il savio regime e-
cònomico non possono imporsi ai pri* 
vati;.è però/giusto che essi vengano 
liberati dal paricelo di fallire per e» 
aercitara i loro diritti invocando 
protezione dalla magistratura,? 

Bonaggi avrebbero alla loro voìla ta!* 
piente compromesso l'avvocato cbo Tuf-
flcio fiistrazióno, credette di decretarne 
^immediato.arresto. ; 

PAKHA, 17. — ta tio«, di Parma 
constata con piacere ch6 la lìnea Parma' 

penale rospofisabitìlà nella Raffaella Sa­
raceni, « uflUa Antoniotla Carrczsa 

Ripete Riolià delle cose dotte ieri tn 
ohe noi» per brevità omettiamo. 

Parla della geloBia» della Rafiaolta Sa­
raceni peir la Carolina Misurati, conci­

la 
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NOTIZIE ITALIA:; 

della^^Germania non rivestiva alcun''gopportare le spese d'una llt9, questa 
carattere minaccioso per noi, ma era i equa norma giustifica pienamenle i no-
fltretta unicamentó por influire sulle gtn lógialatori. '' 
aspirazioni delle altre due potenze ;| Se si facesse in Italia nia statistica 
scontente. Oli uomini sagaci doveano di tuUì coloro che si sono rovinati per 
prevedere le intimità e lo scopò di | litigare, purè avendo (a giudizio delle 
questa relazione prima e dopo il Trat- :̂  commissioni per il gratuito patrocinio) 
tato di Berlino. Mantenere.!, buoni, njeizi sufficienti per adire i tribunali, 
rapporti con questo potenze era iof gj vedrebbe clie in questa faccenda 
scopo della politica italiana prima del ì ji^„ gj piift' essere ottimisti. 
1876, politica che ai è felicemente co-J ;fenàtó colilo''dì iuttoclò, non è egli 
renata coi viaggi dei due' impdratort | elidente che una dèlie cose più essen­

ziali Sirebbe Ìl procararo ai cittadini a Vienna e a Berlino. Turbare le re» 
lazìoni coir4uatrìa equivaleva ad of- j ^^^ giustìzia più a buon mef jato ? M a 
fendere la sua amica la Oèrminlà. | „ 
Noi potevamo avere, ^ue ppMtiche 
nella questiono d'Oriente, e per favo­
rire gl'interessi nostri nell'Egeo a-
derire agl'inviti deirioghilteterra, la \ 

\ 

a ciò non BÌ pensa. Anzi> qaalche volta, 
allorché si è escogitato con quali mezzi 
sì potessero accrescere le rendite dello 
Sta 0 si è fatto grande aBsegnamento 
sui diritti gìudiz ari, e tutti sanuo che 

R0MA|,i7, —* Ecco come giudica la 
Liherhì il discorso delFon. Baccarini: 

Neppure questo discorso è in grado 
di raoditicire com'cbessiala sìluazloue 
del mìiiìsLerj di fronio alla Camerà-
L'on, Baccarini, avvezzo a parlare ciìn 
la precisione dì un in^gnere, qaosta 
volta è stato contuso e indeieroiìnUo. 
Egli non ha manifestato con chiarezza 
nea^una idea che possa servire di guida 
al Governo o air opinione pubblica. 
Constatiamo con rara narico la durala 
di una sìtUEiziane dalla quale non è 
possibile che oa.ci alcundiè di buotio, 

M1L\N0, 17. -^ La duchessa di Ge­
nova, che da qualche giorno si trovava 
in visiti presso li famiglia reale, ne ha 
ieri preso congedo ed ha lasciato Monza 
alle ore undici e venti di mattina, con 
treno speciale. Andò a Strcsi sul t-igo 
Maggiore. [%Tr, (IDUH S^ra) 

— Ricaviamo dal Pwtgolo: 
Ieri circolava la notizii dell'arresto det 

Tavv. Po.. Gaetano, nrdìntb dairutfi^io di 
Ì6lruzi3ne presso il nostro Tribunale 
CDrrezionale, 
'- Si tratterebbe di una cambiale dt un 
imp rtò r^laiv^mente meschino, nella 
quale apparirebbe ta firma falsifii^ta 
di S A. R, il duca d'Aosta. 

É: facile il co.Bprendere la giusta in-
dignaE^one d^t prin:ìpe, quandj seppe 
che a sua insaputi circolassero cim-
biali che egli i oi aveva e non avrebbe 
mai pensato di mettere in gira. 

Sappiamo che in codesto brutto af­
fare sono compramcs-ie altra persone, 
e che dalla Casa di S. A. R. H fanno 
tùlte le pratiche per togliere it mado 
ai rjggirl di gente dfsotìè^fa, che abu­
sando delia loRganimUà del principe, 
lion indiLtregglano ut più arditi ten­
tativi. 

L*avv. Po., avrebbe g'k in un suo 
interrogatorio fatto delie importanti ri-
velazioni, ma lo deposizioni di a't per-

Spezia acqu;sta sempre maggiori prò-1 bina d^ GaMlinaiî  Qpiii, che quando !a 
tabiliti di prossima costruzione* i 

NÀPOLI, 16. — Il Progresso^ nuovo 
dià'̂ Io napolitano, dice che grìrigegneri 
de!r ufficio teenico governativo fanno 
gli u*t=ml e definitivi studii sulla lineai 
Codola-Nocera. 

Se l'tilacrità non verrà meno in quei 
signori, nell inverno i nostri operai tro­
veranno quel l.ivoro che tanto deside­
rano. 

Anche sulle duo lineo EboU-Ucggio il 
lavoro è principiato; ma colà, altro che 
invernai ci vorrà del tempo prima che 
le zappr, i picheitij le mine dei nostri 
operai possano cominciare l'opera loro. 

PALERMO, IB ~ Quantunque il mi­
nistro Villa abbia avuto Vinfjeìmitd d'as­
serire che la pubblica sicurezza in Si­
cilia è in migliori condizioni che nelle 
altre provincie del regno, da un car­
teggio privato apprendiamo: , 

• Del ricattato signor Pucci, da Petralia 
Stipran;', non si ha ancora nessuna no-
tiSEìa, Possono quindi ficilmente imma-
ginars. le angoscio di quella sventurata 
lamiglia, 

Qadcher graVe reato si è dovuto 
inoltre deplorare nelle borgate, dì Pa­
lermo In. contrada Colli, mentre era 
in p^rlstr.iz'oiQ uni pattuglia, compo­
sta di un cerabiniera e di un bera?-
glierCj furono proiitoriamenie tirate 
contro costoro due fu:ilae ti carabi-
DÌcre no {rimaso ferita alla fiocìa. I 
malfaitori, insegniti a fucilale dal. ber­
sagliere e dallo stesso carabiniere fó-
rìtOj riuscirono ad involarsi, lasoiando 
lungo la coraa un fucile ed altri og^ettì-

Uo altro atróce delitto fa-comnlesao 
! ieri un con (rad a Qrazìat ove^ immerso 
nel proprio sangue, fu rinvenuto il ca­
davere di Antonio Amanlia, crivellato 
dô  venti terite d*arma da punta e da 
due d'arma da fuoco. Né si può dire 
che questi areali ripetano la loro ori­
gine dal bisogno» dalla miseria^ sono 
invece lo sfogo di brutale malvagità o 
di vendette particolari, per lo che do­
vrebbe essere più facile lo scoprimento 
dei colpevoli. 
' GENOVA, IT — Il nuovo questore 
cav. Cuneo, dice il Corrter^ WércanfU ,̂ 
comincia a spiegare la su^ attlvltÒE. Hi 
ordinato di stabilire tre huovilcorpi di 
guardia Intanto ha domandato at Ui 
nistero )un aumento nelle guardie di 
pubblica' sicurezza, 

ieri,, fUQFi Porla Pila, furono operati 
parecchi arresti d'individui, uomini e 
donne, sospetti autori è manutengoli 
dei furti avvenuti nei giorni scorsi in 
quelle locililà-

LIVORNO, 17, - - La aa^zelta Livor-
nese ha narrato rassassìnio del coman­
dante delle guardie di P S. in qualla 
città, di cui abbiamo dato it tru:̂ e an­
nuncio nel giornale di ieri; aggiunge 
che il sig, Lorenzotii comandante delle 
guardie di P. S. è persona molto buona 
e incapace dalla minima prep;>tenza o 
che nella sua lunga carriera, missime 
a f-.ivorno, ha goduto sempre della ri­
putazione di uomo c.vilc e affabile. 

Tutta la città è irrititissimadd bar-
baro reato. 

TOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, i6, •— La Paix ditse es­

servi in corso dei negoziati crn ntaiia, 
PAusiria Ungheria, la SvìKz r̂a, ìl Bel­
gio e la Spatì;na, per estenderò anche 
a questi) Stali la proroga a sei mesi 
dei trattati di commercio, dal giorno 
delli promulgazione delle tariffa gene­
rati delle dogane franco n ~ come si 
è praticato coiringhilterra. 

i " Le imposte dirette nei primi 9 
mesi del 1869 danno un maggiore in­
casso Bulle previsioni del bilancio di 
franchi 5i7i2,800. 

li Consfiuitifmml del 16 constatando 
questo notevole risultato dice che gli 
incidenti politici non hinno potuto 
compromoitere la soddisfacente sitaa-
tlone finanziaria e commerciale dilla 
Francia* ' 

• TT 

Saraceni sr^pé che quésta era partita 
da Cassano, e Cardinali l*jiveva abbin-
donatal^éclÉIiìò: .oh ecco, ora sì tha 
si può cotnbimre qualche coca > (sensa-

E qui l'oratore risale alla partenza 
del Cardinali da Cassano, rammentando 
le praiir.he fatta a Bari per avere un 
sicario, comprovato dalle dcposisionl 
del De Luca moribondo. 

La Saraceni; che nega di conoscere 
i telegrammi, m^^misce. 

ii P. » nega che la Carrozza sia 
stòia una vittima tratEita. 

Un altro indizio di eómpHciià il P. M. 
io trova nel fatio che pre3:o la Sara» 
coni non sì rinvenne neppure una let­
tera del Cardifi3ii mentre si sa cbe dì 
lettere ce, ne furono molte^ 
[' Dunque furono distrutte. . 

• . Quando seppe della morte del marito, 
la Sari^ceni non si commuovo punto, 
né mai si ribellò contro ÌI Cardinali 
ohe 1 accusava. Altri iridiiìi di compi!** 
cita. 
/ ConcHtude domandmdo un verdetto 
dì Goipahìiìtì. M ' f i s 
^ Difesa di Pietro Cardiaà 
t Ha;la parola l'avv. Rauzì Ercole, di­
fensore del F'ran òtte, 
i Dopo un esordio^ TAvvocato dichiara 
-di non poter seguire il Cardinali nelÌQ 
sue negative. 
; Non riscontra,in luì Tuomo così per­
verso come la sì volle dipingere e do­
manda al P, M. se ha la prova certa, 
Ìricoricu=i9a, che Cardinali sìa stato l'au­
tore principale, anziché _ un complice 
del De Luca-

Sia pure arrestato sul luogo; & co­
desto un fatto evidente por ritenere il 
Calcinali autore deiraaaassinio? 

L'arma assassinai'er& dal De Luca e 
da questi custodita. 
: Testimoni, che riconobbero Tarma, 

dichiararono che quel pugnale cadde 
nella vigilia deirassassinio dalla tasca 
del De Luca e questi la raccolse ed 
egli medésimo lo conservò. ' 
^ H giorno del mì?fatto,sìBa per mezzj 
del testimone Marini, che De Luca, a* 
vendb depositato la sera l'arma, il mat­
tino del 6 ottobre Ì878 va a prender­
sela. , • • 
' Presentili il Cardinali iii queir ultimo 
giorno che stetto all'albergo delle Chiavi 
d'Oro,' confrooià te dioh-a '̂azionr della 
teste» le parole di Cardinali» lUrSirada, 
il tempo e il fatto d^U'assjssinio, : 

Conchìude che tiUto non poteva sue* 
tcedere in cosi breve tempo; 

Nega,che il CartlioaU sia venuto in ^ 
Roma 40 giorni prima per conoscere 
il capitano, e Ib dimostra col fatto che 
ìl capitano non lo conóbbe che per 
l'uomo che lo pedinava, mentre avrebbe 
detto I so chi è ; è quel|tale che venne 
in casa mìa a portarmi una lettera di 
mia moglie. 

Confuta le deposizioni del De Luea 
e degli altri due detenuti. 

Analizzando le deposizioni del Da 
Luca, vi trova sempre le parole : * sono 
innocente.» Ahi se il De Luca non: 
fosse merlo I certamente per Taccuaa 
non sarebbe più un innocente. 

È provato dal processo che in lutti 
l punti, in tutte ie ore, si trovarono 
sempre uniti. Cardinali e De Luca, 
mciilre poi il De Luca sì dichiarava 
innocente dì tutto. 

Ammette una ipotesi: pcò essere il 
Gardiiiìili andato i/i casa del capitano 
con la scusa dell;» cassetta per allon­
tanare TordiRanza, onde lasciar libero 
il De Luca per la consu nazione de 
reato. Ritornato da piazza Colonna, s.^ 
Uto neiralbergp, non trovato il De 
Luca dice alla padrcnii, se viene il mi* 
compagno nditf gli eh' io sono andato 
dal capitano; scende e va in fatti dal 
capitano, e mentre sta per entrare 
s'imbatte nel Padda fento, egli fug^e 
6 mentre fug^e lo si arrestai —Giu­
rati è un^jpotesi che vi si presenta. la 
appresso vi dimostrerò che non è icp-
poseibile non ammetttrla. (Lii seduta à 
levala r^t,domani seguita la difeso). 

mmkt 
- ^r. PEOCESSO S'ADDA ^ J 

Cdfenza dei i7 ottobre 
,:CpQtinaa la requisitoria del P. M. , 

Ricorda di aver già dimostrato la 
reità del Cardinali, con TtigRravante 
della premeditazione, e che la causa 
d'I delia ) si fu la promessa di matri­
monio fallagli dalia Saraceoi, quindi la 

ri f - : ' [ ^ ; 

, t^ 
I f \ ^ V ' . 

m^tmKVMMSK 
' f E NOTÌZIE VAHIB 

r* 1 ; . ; ; i M -

I 

I 

, ' Padova, i9 ottobrr. 

n a t i . - Fu pubbìlooLto U seguente 
AVVISO 

Approvati e resi esecutor» gli Blea-
clii delle Strade pruvinclaii e oomu.* 
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nali,, venne dal Municipio dato* Inca­
rico ad alcapi Iqgegaerl civili di coai-
pilare q îeUo dello altre strada tutte 
ealatentt nel Circondarlo esterno di 
questo Comune. ^ ^ 

Dovfìndo essi Incaricati dar prìncl* 
pio al layoro, a* InTltano i proprietà-
YÌÌ ed abitanti dol Circondario stesso 
a To'er fornire al medesimi tutte 
quelle nozioul di cui abbisognassero, 
onde il lavoro possa riuscire quanto 
più è possibile completo ed utile. 

Padova, 16 ottobre 1879. 
Il Si doco 

P I C C O L I 
( CJoira^lcro ape r to» — SIg. raae 
litro h. Q: - Rovigo. 

Abbiamo rieovuto lo scritto. Pub-
blichoioramo volentieri, ma siccome 
Ella ne'suoi tre punti di rettifica 
Boa fa che ripetere ciò che disse 11 
nostro Italo sull'argomento, Cisì sti­
miamo inutile la pubblicazione. = 

Favorisca di leggero attentameato 
il num. 285 del Giornale di Padova, 

| e vedrà che i suoi tre punti vi aono 
ompresl quasi alla lettera. 
Lra «4 r e c l a m e n s u i h lg l l i s t t l 

f e r r o v i a r i . — Leggesi nella Senti" 
neiia bresciana : 

Sul tronco Milano Vigevano ven­
nero in vìa di e=iperimeuto iutrodotti 
dei biglietti ferroviari di nuova for­
ma :', là dimensione e Tasp^tio esterno 

•^ò identici a quello doì biglietti ordi-
nT.rl, ma constano di due cartoncini 
in lu(go d 'un flolo,^ uniti In modo 
da formare una specie di busta, entro 

| l a quaÌ4 è posto un foglio di carta 
fiottilìasime, ripifgato, tutto pieno di 
annua, i. 

Il sistema non è nuovo, ma è la 
prima volta che lo si addotta la Italia. 

Vn i ^ ra ie i n c e n d i o , dica il 
Giornale dt Vicenza s'ebbe a de-
plorare V altra sera (16) a Vancimu-
glio, in un ienirnenìo del sig. Vaocarl. 

XTQ lume a petrolio, acceso nella 
stalla, appiccò, cadendo, U fuoco a 
del foraggio. Le fiamme subitamente 
al dilatarono, e In poche ore distrus­
sero la casa padronale, la cisa colò­
nie i^egranle quantità di fieno. 

Gli aiuti dei terrazsani accorsi ter 
n^roao vani. Solo si potè salvare 11 
fcastiame. 

Il da,nno Bi fa ascendere ad oltre 
aettantamiìa lire^ 

Tutto era assicurato. 
Xu4;efiiilio. —Leggesi nella Cas­

setta di Genova del 17: 
Riceviaino dàlia Spezia Un telegram­

ma del uostro corrisponiìente in data 
di stamane, ore IL45, dal quale rile­
viamo che stanotte un,incendio nel-
r Arsenale distrusse porzione della 
grande tettola. Il danno si calcola 
circa,duecentomila lire. 
I Aoiftatl d i f a n t e r i a «olIVSmo. 

— Si dà per certo al Popolo Romano 
elle alla Direzione militare dei sorvì?l 
amministrativi sìeno In esperimento 
Viri modelli d'elmo per la nostra fan­
teria; la una parola, si vuol pru$-
si.neggtare il copricapo dei nostri 
soldati, ••; 

Se la notizia è vera, bisogna pro-
:i prio dir3 che al Minìsiero della guer­

ra vi sono dei funzionari che hanno 
tempo da perdere. 

I^e iBlHme aggroBslovìi. —-Leg^ 
gesi nella Gazzetta Ferrarese^ 38; 
< S amo in grado di annunziare che 
TAutoHlà di P. S, è riuscita a met­
tere le mani addosso ad uno dai due 
grassatori che depredarono£Ulla strada 
da Ferrara a Eontelagoscuro nel po­
meriggio del 3 corr, il sacerdote Don 
Pietro Armelliu , la Luigia Casini di 
Stierìta, e che i RK. Carabinieri hanno 
già ^scoperto gli autori delia grassa­
zione àvveiAita la aera del 30 Set 
tembre u. B. in Albarea a danno del 
Big. Zerbini, agente di campagna del 
conte Massari con ferimento grave 
-del di lui servitpre; e che tre dei 
grassatori furono già arrestati se­
questrandosi anc e l'orologio depre­
dato. Uu.bfavo di ci;tQre.* quetti ze* 
J<-nti agenti delia pubblica sicurezzi, » 

Nove. — persone venute dal Prir 
ull, ed acche dal Vicea$ìao^ rifori-
scono che sulle moatagne caiide ab­
bondiate neve. 

Dar resto la comparsa della bianca 
vtsitatrlca si può osservare anche da 
qui su tutta la catena dei monti bas-
eanesi, e ai fa sentire colla precoce 
ligiJfci.i'.i della temparatura, 

a s t r a z i o n e d a l 1 8 o t t o l a r e 
VE^EKIA 53 45 78 89 62 
« A t t i 73 
PlllilA'Zli: SO 

m i ; Alvo 28 

p - i i j C i t i n o 20 
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g NOTIZIE / i R T i S T I C H ! 

Rovigo. Teat ro Sociale. 

Prima rappresentazione I (̂ eZ-

^AldlV- Questa ma t t ina par leoa-
po fibbia Qo ricevut > il pegue:ite 

Nohlro dispaccio parlirolare 
Rovigo 18, ore li,i5 pom. 

li'ealto della prima rappresentazio­
ne dell'Aida fa imponente. — L'eso-
cuzione sia da par e degli artisti prl 
naaiii, che delle màaso orchestrali e 
corali ftt perfetta, ed altrettanto là 
direzione del maestro Charubini. — 
Gli artisti, signore Spach e Donati, 
6 signori Qtraud e Xtebernis, festeg-
giatiaaimi. —• Messa la scena da ca­
pitale. 

Dsgli accordi nel partito non si fu 
mai più loatanl d'adeaao e 1' onore­
vole Cairoli non sa a qual santo rao-
coinandaral,^ • ,* 

t ' onor. Villa ha rifaHo lì discor­
so, che vena pubbUcato in un testò 
diverso da quello in cai ftl pronuii| 
zlato. Evviva la sincerità dogli ori-
tori di BÌnifltra. 
VII discorso dell'onor. Biccarinl a 
Bologna non ha fatto né callo nh 
JTreddo j , frasi stereotipate ©i. ambi 
guità; ec30 tutto. 

Fino a lune 1 g)i onorevoli Vlllii e 
Baccarini non ritorneranno alla oar 
pitale 6 fino a q}iel giorno il Consl; 
giio dei ministri non BÌ adunerà. Un 
ministro diceva Peltro ieri che il Ga­
binetto è concoril{>„, iiuamìo il Con* 
sigilo non si aduna I__ ; 

L'on. Cairoli partirà da ROnaaìil 22 
e si recherà a Monza per conferire 
con Sua Maestà intorno alle risolUr-

•i 
V. •• 

laureati, coloro che sono forniti di un 
dlftlttma eq'ìivaliénte d'istituto euperiore' 
e gli inipie^ti non ];wgano lail^»; K|Ì 
Q)t|'i^;in^i^ìtiìi per titoli pagheranno Jài^ìgelt^r^elallyd allg#o!uzio|fl0 dj^lUquo-
iMsa stabilita dalle diapoMZioni vigenti 1 stionfi per gli Israeliti. Questo progetto 
per ^ i uditori a córsi singoli. è il risaltato doU'aecordj del governo 

carestia. Il Presidente Rassetti anoun* 
xi6 che là Gòmrriisslona dei delegali 
MÈSedterà laàrelàzlolfffai Innovo pro-

Ariy 7. ,11 corsi avrà m direttore no­
minalo annualmente dalla Paciità. 
,/GUin30gD,inti Costituirono ìi Con ,̂ 
sigUp,direAtivo>che provvede al buon 
an larntniù degli studi. 

È abrogato it de r-ìto mnisieriale in 
data 10 dicembre. t878 che istituiva 
nella Uiiveraità di Ilomi una scuola 
ccoiiomico - amrain'straUva. 

Roma, 27 set'-embre i879i , 
Il ififiislro: Vmiiz. 

H. »r««»r*««oi«4ò Airtr«iii«i»fi«ìi4.4^;zìoni che li Ministero prenderà f in­
ni PAI>OYÌ, " " ' "̂"̂ '̂ ' ^''"' 

[ 19 ottobre 
Tsmpo m. di Padova or911 tn.45 «. 6 
Tempo m. cURomo. or4 U m.47 «. 33: 

OSBERVAaiONI METESOROLOOIOH» 
ueywU aU'alUiu.a dim. 17 dal suolo. 
ì dim. 30,7 daUh-eUc msdio dsìmars 

C U L O m i A P Ì R I 4 I , 
j 

I 

A proposjio del colloqui? dell'amba-
scialrrd, italiano , a Parigi col redat­
tore <ie\ Figaro, la Pf.r.^everau£ì ooa-
tienrtiueslò di3[Ìaccìo: ' 

r.-"': "•'" :' Parigi, 17. 
< H cirattore anormale delle rlvela-

IT OttOV'9 Oro 
9 ant. 

,^^m^ 

Or» 
3|)om. 

ÓTé 
^pom. 

Bar. a 0* -mili 
Ttrm. centiff. Iit8* % 
T4ns. del -oa-ì 

Umidità retat. 72 
Dir. dal vento W 
VtL Ghtt. ora­
ria d9l vtnto. 

712 6 753,0 7B6.8 

torno ad importanti quostiónl ihtér-
nazionaìi.; 

Non 6 vero, come annunsia oggi la 
Còpiiale, che l'on. Cairolì'portorà aV i ̂ "n> cli« !' ^enerule pialdini. f^9e;al 
Re il rjaoretoidLriaportura dei Marrij '"eporter" del Figaro ajinse il vostro 
inm^nfn rifl (ìfmf>ro Mnri ni^»n,inpì coprjsp )ndonlea'verìfl.jamo rà'Jtonli-

citài e' questa:amentioiià''girfiIi garan-

conroppostzionees&rà votato it grjnde> 
maggioranza. 

CJÌ IBO. ÌS — I posti dei rappreaen-
taniid'.Egitio^a Parigi e Vieiini fjrono. 
BOppreaai 

MILANO 18.—Provf'nienie da Monza 
giunse; il ministro doU'intorjib'.e riparli' 
per Torino. • • > • • : • ' • • '•• 
iV LONDU.V, i8 . . - ^n 0 . % ATctóihada 
Pietroburj^o a?3icurar3i che il Giverno 
inglese indirlz7Ò al Governo rU3so uUa 
còntiuniciiiicinb dicendo ohe rinflienzà 
inglese deve sola predominare nsll'Af-
g.iniatan. ' : • -
• PARiGI, *8 — rIGfan-tuca Ereditario 
e là Gt̂ anduchesaa dì Risaia il PrJn-
cipo e la Principesai di Galles 3ono 
giunti.a Parigi. : 

la responsabilità al Figuro NondìmeBtHs 
il colloquio è autentico. (PurJgolo) 

Sordeattùj, i8„ 
- Demani si Inaugureranno i nuovi 
Di'ds Si fanno grondi preparativi. 

(idem) " 

(Agenzia Stefani). 

lamento, da Armare. Non assendoci 
stata proroga o chiusura; dHlà Sò3-
(8iò;n;̂ i' n&h occorre decreto, p-eiila, p^r 
riaprirla. L*on. OaìrpU utilrà aoi^an^o. 
il desiderio del Re circa il giorno 

I 4 . - . ^ ^ J * . ^ 4 X 4 £ . A . I d . ^ ^ - Ite n - . . * . * _ J . n - T b . k ^ H V I - H i ^ ^ . l 
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.. > GAMEUA DI COMMBRGIO 

i!t5 dalla stessa direziono3dì quel gìòr-

Fra i giornali parigini, il solo rd»!;)! 
^dellK'riconvocazione* della Càmera'e ; !e rrprodue'ci laseiandono la-TiMtìonsa 

i - i i s t r a 

! 
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50 
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5,47 
-il 
S 

12 

I Sialo del Gi$lo A qnaiii sereno sereno 
'navoi.i I I 

Pai mexxodi del 11 al mexxodì dal 18 
Temperat'ura massima — i U,6 

jr minima —-t 2 0 

Riceviamo col più vivo rammarico 
ia triBtissimà notizia, che Ieri alle ore 
2 pomeridiane mancò a vivi, n-^lla sua 
villeggi&tura di Cordignano, la Sigvi?-
M I K I A mBEiBOm nata baronéssa 
FaAìVCE4CO!^ì / lasciando nella 
massima .desolazone l ' Int iera fa­
miglia. , 

Padova, 19 otioòre 1879. 

del Senato e comunicherà l'alto de-
sideHo (li due Presidenti, perchè, lo 
tengano a norma nello stabilire la 
data deità ripresa del lavorT" parla­
mentari. 

Kulta di ufficiale ciroa la dimissione 
del generale Olaldini, il q^uale avrà 
forse un congedo^ 

Non si cred^, nel circoli diploma­
tici, che l'Ambas(ìiatore di Francia, 
march^fje de Noailles^ Intenda dimet­
terai. 

bìlUà al FJg'ìrtj osenw comnenlule. 
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MANCUESTEa, l a — Grahdddi-
inostra^JouQ (lolla associazioni'opa-
raje dei conservatori ia onore di Sa-
lisbury. Conto mila spiìUatiri. Sali* 

I stìuryi accolto con ontU3Ìamo, ;pru^ 
nunzio *uu discorso rcfjpinyffjndo l 'ao-
cusa ohe il govèrno attuale sìa canst 
de! maUìssore: giustificò la condotta 
del gabinetto, che impedì l'aggrava^ 
monto del malessere del coiniuorciix 

SOILA; 18.-^ ìj-i ìvUn\ ooiiflnaatt 
della vallata del Zurum sono agita-
tiasiine. Furono spediti rinforzi al 
coinandauto della vallata del Zurum. 

OA.lROj 18.— La missione di Qor-
dou= in ATjrssinìiî  è riuscita-Il Re di 
AMssinia rinunciò allo prutose soynt 
Magsuth. 

: PARIGI, IS. ~ I l Gaanduca Ero-
óìtìim, e la Oratìdueliftssa di Bussiar 
il Principe e la Priaoipossadì Qal-
IflB faranno domani colazioao preàao 
;0rlo!f., , , , 

h^ DISPACCI DELU NOTTE 
<Ageiii!ÌE Stefktii) 

Cose Universitarie 

H,-'h wr- ^ 

NOSTRA CORRIStOKBENZA 

S9 
31 
86 
12 
73 
17 
87 

42 
88 
62 
11 
54 
50 
14 

27 
4'ì 
18 
2J: 
58 
81 
47 

4 
69 
32 
e3 
4 
67 
82 

jBoma, 17 ottobre. 
Io ho fitto molte volte il proponi­

mento di non parlarvi più dei . p.st--. 
tegplezzi relativi allo combriccole mi­
nisteriali 0 ai raggiri progressisti, 
prima di tutto perchè sono coQvlnto 
che 1 lettori di tutti l giornali ita­
liani ne debbano essere annoiati, nau­
seati, fì^ SQcondariamente, parche im­
pugna hlV amor proprio di italiani 
dover conatatj-re continuameatecha 
la nostra politici interna è ridotti a 
simili meschinità. Ma, pur troppo, 
que&tl sono gli argomenti delle ero-* 
nache quotidiane ed 'ógni dl̂  nuove 
questioncelle o nuovi garriti offrono 
materia a chi di questa cronaca deve 
far relazione. 

O^gi ì miaiaterìall van dicauio che 
non sarà forse possibile ottenere la 
immediata discussione nella Camera 
del progetto di riforma elettorale 
perche 1' onor. Brln, ìntimo dell'onor, 
Depretis, non ha pronta la relaziona 
e la scriverà con comodo. 

Pare che l*on. Dipretis, da quel 
vecchio Yoipone eh'egli ò, abbia ca­
pito che il Ministero hauni^ia«oi>o-
liiico Gonsistente JÌ^ÌV arrivare alle 
elezioni generali presto, ; 

^ Secondo gli aderenti dell'on. De-
pretis, il Ministero vorrebbe far di-* 
scutere dalla Camera Ja riforma e-
letterale in dicembre, coli* intendi-
meato di farla poi discutere dal Se­
nato, in guisa che lo elezioni i<;ene-
rali, colla nuova legge, avrebbaro 
luogo l'I primavera dtjl.1880. 
. E se la Camera respinge la rifor­
ma? Lo scioglimento ^verrebbe egual­
mente e il Mìaistwo Cairoli farebbe 
le eiezioni colla legge attuile. 

Insomma, la questione è di far te 
elezioni, ossia di impadronirai del 
mestolo mentre si farà la gran po­
mata., elettorale. .̂, II? onor. Cairoli e 
r ouor. Vill^ vorrebbero far passare 
la votonfà del paese essendo essi mi­
nistri; ronor. Dopretis vorrebbe farla 
passare con uu ministero sito. 

Si mira, da una parte, a stare su. 

E0 30 il Ddoreto ministeriale 

ohe istituisce aaU'Uaiverst tà d i 

i R j m a la Scuola di Scienze Beo-

nominhs e Ammimstratìvey com-

p'eoaantare alla Facoltà ii G ia -
ri*iprudenza : " ' 

Il miniSiro della pubblica isl^ruzione, 
veduto l'ari CI del regolamento gjae-
fiile universitiìrio approvato dil regio 
decreto 8 oUobre !876, nuin. 3434; 

Veduto l'ari. 6 del regMimtint) spe­
ciale psr la FdOoUà giaridioa, approdato 
dtllo stesso decreto 8 ottobre I87d; 

Decreta: 
An. l. Nella Facoltà Giuridica della 

^ 

R. Universiià di Roma, gli insegni-
menti complementari insieme con allrì 

^cpsiituliyi, saranno coordinati in forma 
di corso compkmeH'aro di scimze eco-
nomico-am^ìiinifitrìtive, allo scopo dì ac* 
c:e3cere la coltura superiora è di me* 
glio preparare agli ufflai pubbUci; 

Art. 2 Gli insegnamenti coaaisteran 
no in conferenza ie lezioni* 

. • S iranno dato lezioni e conferenze 

.dagli insegnanti deife seguenti materie 
complementìiri: scienza d6iramp|ini3tra< 
ZLone, scienza delle lìnanze, contabiiità 
di Stato, diplomazia o storia diploma­
tica- i :-

Saranno tenut^j conferenze sulle ma­
terie del rispettivo insegnamento in agr 
giunta alle lezioni, anctie digli inse­
gnanti di economia politica, diritto co-
siituzionale e statistica. 

Potranno in seguito essere a^giua'ì 
altri ìnsognamenti clie corrispondano 
al fine speciale del corso, a senao e 
fiji lioìiti dell'art. 61 del regolamento 
generale universitario ora vigente. 

Art; 3, Possono inscriversi alle con* 
fertnze e lezioni del corso i p^ubblicì 
impiegati delle categorie di amministra^ 
zìpue e di ragioneria che ne abbiano it 
permesso diiil p̂ r̂ p̂ ^̂  superiore compe-* 
t'unte, gU studenti inacriiti nella Facoltà 
di giuVispruden^a^ i laureati in blia U^i^ 
vcrsilài e chi sia furaito di aUi;o diplo^ 
ma 'equivalente d'istituto superióre d'i--
struiìone. , ^ 

Mancando queste condizioni,^ î potrà 
oUenere l'iscrizione di iiostraBito con 
titoli equipollenti di pò ̂ setjere la né* 
cessaria coltura preparatoria, ^ 

Ari. 4. L'iscrizione può prendersi an-
che per un solo inaegnamenla. Ogni 
iBcriiione è considerati per gli |tuleiji^i 
dell'Università nel computo d|lle o^é 
settimanali alle quali Bono tentai. 

Art. S. Alla tìne dell'anno S(|>Iaslìco 
gli Ucr.tti avranno diritto ad m atte-

? dall' a.Ura ad andare su e si cpnti- stato ^JgU studi coinpìiiti. 
nua a giuocare..d'altalena. 1 Art. 6. La tassa pagala per riscrì 

Questa è la olier»a politica interna zione alla FacoUà giuridica o la esen-
deir Italia, ossia dei ffjverut) dell'I-jzfone oUenutane, valgono anche peria 
talia, i33rizione agli iasugaamenti del corso; 

PARIGI, 18. -- Uaa circolare di Lo-
foyer ai Procuratori generali cort-
stata che da aicnne settimane produ-
consì dimostrazioni deplorevoli e pro­
vocazioni per rovesciare il potere le­
gale in modo da offendere la leggi e 
inquietare le popalazioni. La Circelira 

I invita qaindì i Procuratori generali a 
deferire ai Tribunali lutti i discorsi 
scritti ed atti che sembrassero contra­
r i alle Leggi e sii3^etlibiii di- repres-
flione» ^ 

MANCHESTER, 18 — Salisbury, ri­
spondendo all'indirizzo della Cauiera 
di G^mui^rcio, gJunìfieàUa pDliUô i |ÌQI 
CabiBettft in prientè;, cbe disse, fr*di-
Zìonsie^ credè cfte- fton' debba piài%-
mersì Taggressione russa suî -̂Balcani,, 
dice che ia Turchia aggiornò iMiforme • 
essendo totalmente distrutte le sue ri­
sorse, ed ammette ebe 4a Turchia eh* 
tré nella via fatale delia resistenza. Sog 
giunge cÉe J'Auslria è barriera potente 
contro il panslavismo, ed applaude al-
Talleanza dell'Austria,con la Germ^inia. 
Sulla questione dell' Xt̂ ^nì-̂ tan disse 
che l'IngbiUerra nfiira allo scopo di di-
ftiniersi, e non a quello di ingrandirsi 

LONDRA, 18. — Lo Stmdà^d hdid^l 
Cairo cbe Kiaz ordinò ai Pascià ed alti 
•funÉionari della Daira di pagare un'im-
!postà ài 300,000 sterline entro 10 giorni 
altrimenti la propritità delia Daira sarà 

Isequc^slrata. 

l Le Stmdard ha da Berlino cbe i\ pro­
getto di Bismark di fare uà U îione Bo-
ganaìe controTEuropa ioMntradiill :olià» 
perchè il Governo tedesco spedi a Vienna 
negoziatori ulira-protezipniati. 
, il Times ha da Costantinopoli che, in 
seguito ad indisposiiione del ptenipo-
iteii?iaro turco, Savas pas:ià decise cbe 
la riunitine della Gamni^sione t irco-
greca sia indefintamenle ag^iornaU-
; ViENiVA, 18- — La Ciìnispondmza 
Politica pubblica uaa Circalard di Uty-
mer|p io" data 9 ottobre. Incomincia 
fa-̂ endo Telogio del suo predecessore, 
e dicbi;)ra che sarà sìio compito di 
teonùnuare l'opera di Andrassy. La Cir­
colare ricorda la parte che Haymerle, 
ebbe Del Congresso d\ Berlino, e che 
polirebbe dispensarlo dalla dichiarazione 
ormale cbe il ritiro di Andrassy non 
mplica punto una modificazione nella 

politica austroungarica Egli non vuole 
tuttavìa lasciare alcun dubbio su que­
sto punto, percliè è persuaso di uon 
poter meglio servire il Sovrano e ia 

Monurchia ohe osservando questa linea 
polìtica che assicu ò all'Austria! bene-
ficii della pace éd-il màntéalttìénto del-
8U0 prestigio. 
- il ministro dice che sì sforzerà dì 
Mantenere raccor3i)4'*«| le 'pot«Dze,-^ì 
fortificare U situazione polilica creala, 
il!Oriente, di seguire uni.polilica di 
plce, 4i 43ffr re ali iijdiw^iai é § (som-
naerciaj^ ^raojiiift tt^cessarje» Veglierà 
con la più grande cura affiiichè Fonore, 
1̂1 dignità, e gli interusai-(||ella Monar-
ctiia sieno (lUtelaii, e mantenere insieme 
i buoni rapporti collo Potarne. 

BUKAREST, I S r ^ La Camera votò 
il progetto tendente ad accordare soc­
corsi alle popolàzioai minacciate dalla 

" Rendita-Italiana r Luglio ' 
91 30 - 9125 - 91 OO - 91 00 - 91 00 - 91 20 

Prestito 1366 
6 60 - 6 60 - 6 50 " 6 40 - 6 40 - 6 40 

Pezzi da 20 franchi 
2365-2270-2280 2292-2290-22 88 

Doppie di Genova 
88 2B - 88 40 - 88 40 - 88 60 - 88 80 - 88 80 

Fiorini d'Argento V. A. 
240 - 240 - 240 - 241 - 242 - 242 

Banconote Austriaclie 
242 li2 - 243 - 243 1(4 -244 - 241 

2 4 i 

f t 
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ma>Ttm^m IDI B O H S A 
*s/*^ 

L i s t i n o de l O r a n l 
dal 12 al 18 Ottobre . 

il quint. 
Frumento da piatore É . 

Id. mercantile 
Frumentono pignoletto . 

ìd. giallone . . 
id; nostrano . . 
id. estero . . . 

Segala nostrana . ^ . 
Avena nostrana - , . 

L. 34 
» 32 — 
» 23 
» 27,— 
», ? 6 . ~ 
» '23.— 
» 24.—. 

•^ - ^ f . 

J -i<i >< th 

— ^ « . i ^ - ^ H - , 
' i -

fcjHWwqTJi^^iy ujT.anBgBffwateftrtî t 

CORBIERE DELLA SEBa 
1 9 o t t o b r e ^ 

P a r i s i f 17 ' 18 
Prtsttto fì^anciM 6 OiQ H"? 20 117 27 
R9ndtta fì"ano0S* 30io 82 60 62 41 

» » 50>o — — — — 
mndita italiana 5 OiQ 79 10 19 2 i 
Banca di Francia, 

VALO&I MVKmi 
Ftrrovitì lomò. tsfirtetó.'lSl — 187 
01>Ì>1. ferr, V.X. a. i86& 269 — 268 
r«rropfs roman* , .114 — 113 
OWfgasiov^i romani . 311 — 310 
Obbligaxiovi lombarda 263 — 2^1 
&4ncLitaaìAStna£af^rt^^ ^^\^% 69 61 
Cambio i« Londra, 
Cambio sull'Italia. 
Consolidati inglesi. 
Turco . , . . , . 

• j 

Mohtliar» . , ., . . 
F9rrovi4 a'ostriaché . 
Banca nazionale . . 
Napoleoni d'oro. . . 
Cambio SM Lontiroi . 
Cambio su Parigi , . 
Bandita ausir, argtn^ 

» incarta. 
» in oro . 

ConBoHdato tngltsa . 
Jie*uUta Italiana . . 
Lom:bard9 . . . . . 
Turco . . . . . . 11 62 
Carnàio su £erlÌtio . ~-5i8 
Rgixiano 52 25 

2*29 
12il4 
97 81 
11 -
17 

25 29 
26i2S 
97 81 
11 
18 

265 70 264 — 
266 50 264 GO 
835 - 836 — 

9 31 9 3S 
117 1B117.11» 
46 25 46 36 
U9 60 
— 47 

17 
98 12 
78 £0 
13 54 

. W 

"1 
'^ 

-Lì 

Leggesi lìtìUa <iazzeua itì Veite-
zia, IS 

l 
ler^òra, col trono che arriva alU 
5, giungeva nella città nostra. ore 

provonieiJttì ^da Napoli, S. A. R. il 
conte di Fiandra, fratello del S,e del 
Belgio, accompagnato dal suo aiu­
tante di campo generale Burnell, e 
seguito. — S, A. R. viaggia sotto il 
nome di conte dì Bathy e si fermerà 
qui alcuni giorni. 

L'ospite illustre scese aXVHotel 
Reale Danieli. » 

m 37 
68 IS 
79 60' 

19 
98 62 

14 I 
1% Ì2 

SHHPACCl ESlMiiKi 

Parigi, 17, 
Lo sciopero peraistenta dei legnaiuoli 

è causa dì gravi diffieoKà ali* indù-trià 
parigini. I lavori sono interroiii dap 
periuuo, 

—11 giornale BOLTÌ̂ lIsla Le proleiaire 
annuncia un prossimo sciopero di miti 
gli Operai n urati ri. segatori, tagUa-
pUt-e, mailoiai, pilf^ri da murò, con-
ciateiti, ecc. a li inviti a costituire 
immc dì latamente le loro Co'ninigsioQi 
speciali. 

{Gazz. Piemontese) 
Parigi, 18. 

Nessun giornale purig no riproduce 
ie rivelazioni del generale Cialdìnî  ec-
cettuato il Temps, che ne lascia tutta 

Spagnuolo. ., , 

Austriaohf. . . 
Berdlia italUina 
MobUtart . . . 
Lomèardt. . . 

1S1|8 
63 26 
151l8 
IS 17 I 

. 46Ì — 458 -r 

. 7S 7B 77 6a 

.4^9 50 459 — 

. 139 -\'31 
\*^f ÌMPÈM^' 

Bùrtoiameo MoxfMn o^r^^^t^ <̂T * ^ 

^'^ ^"i^':^*HWJHW4rv-Vi:Kn4E9U<KU4^ì 

- t. 

ì̂ 
Il dott. A, MAGGIONI ^,,ti. 
sta a Venezia, allievo del dott. Wìu-
derling pregiasi avvertire cbe j^ft! 
giorni 24 e 25 del corrente mésa 
si troverà qui alFALBKKGO DEUxA 
€KOCE D*OSO, ove riceverà dalle 
ore 10 alle 4 per eseguirtì operaaioni 
dentistiche. 2-55fi, 

I M * h^HUtrttWUlv "««-'««^^MftfUi^u^Bwaft rn fm^tViTrm n « i : r i j HFtf^ 

•u 

V 1 

1 -

I firat^lU Riello ò Lazzaroni^^ agea 
tidellaDittaCasAleStìbastìano» avvisa, 
co d'aver aperto qui all 'Atit©aiir« 
in via San Lor^nco un Negozio dì M,t-
aìfatture diverge, pronti a spedire 
campioni a chiunque ne facesse ri­
chiesta, 4'3£5 

ichiamiftmo Tatlen îioae dìl piibbifci> 
in pa-t'colara ni Cupi di fAmigli;i ed 
all-d l̂ aeppere di porre atteuzioie l'av­
vilo in 4. pagiaa della 

FLOR SANTE : 
coÛ 'uso dalla qu!e si può. godere littt 

Lt ' w ¥ W » É l l * 4 H | W A m ^ i ^ * W ^ ^ n 

^^rh 

Specialità 
- • \ - : I 

i 

1 l7 

A. FBirai-BOH 
1 Bìicottìni Friuli uniscono la prerogativa dilla kgger«s«a, eoi masiimif fei^i^ 

gusto e cof jprQfumo più delicato riescono gradìUssiniì;^|^Q subiscoiao ailttfrailsiaì 
-^ Bccflleoti per qutiùnouc bltììta,frMda o calda. —Vengono r̂ wccl̂ a?̂ d̂ tì 
valesfifiptl. M li b&nilribiî  

Si'^'Yfifdono escloBÌvamente in Pad®Ts ®ìk p rò-
nria fabbrica in Via Rodella N. 3S4, vfidaovMi^A 
ddla Brbe tanto al dettaglio, quanto In scatola di latta con #|g«JBt̂  
dtichtìtta portanti la mar^ di fabbrica coma la prtiaata* 

\ I 

i^ ,- -y 

guardarsi dogli spaf^eiatcri di itimtraffmkni ^ ii'ìwndQi^^§ ÌJÌU: pe 
de Sii^tìttim d^iiBprma/M dìttm A. PWuII-Bos 38-U 

tM^ff-^^rt 

tif^-.-. 
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[J IOLE LE B 
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sii pt celit i 
cbe «ruiàicBie 

ì»riì 
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ndoìtulfì g'à fino dal l£53 ielle ClÌDtche:.di Berlino (vedi Deutsche Minik dì Berlino, itfcrfic»j '/eìschrift di Vttrzburg, 3 Giugno 1871, 12 FcUoin-
bre 1S77, ecc. eco. —̂ Eitenuto unice specifico per le sorradelte malattie 6 restringimenti uretrali, ̂ combattono qualsiasi stadio infiammaterio 
Tcscìcaic, infioigo tmorroidario, èco., ecc. — 1 iicslrì nudici con 4 scatole, guariscono, queste malattie nello stato acuto, abbìsogn.indone di pivi 
per le,croniche. — Per evitare fî lsijìcazigni , À'TTiktTTn f ATt T?AlàT 
C ; . l i f fT^A à\ domardnre stinpre 6 ticn acctltavo che quelle del prof. POBTA DI PAVIA, della farmacia " ^ J i i V l U U.aijlJ!fBi:^X 
Oì UUhUà che £OLA KE Pt&&EIiE LA FIBELE ElCEITA. (Vtdnsi dichiarazione della Commss.' CiBciale.di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

Otìorevole Signor Farviacisla OlTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buoirn B. K. per altrettanto Pillole iTofcsf. F€BTi, non che 
. Itacon p(il\iiT jicv H(qi;a stdiiti\tì cìie da ben 1 uitni esjieì mento nella tuia praiica, sradicandone lo meuiiorragie BÌreccuti che croniche, ed in 
alcuni oasi catarri e rcstriìigììtienti nrctrali. upplicfiultne l'uso come da istiu'/.ione che trovasi segnata dal jiiof. POKTA. — In atleta dell'in­
vio, con consitltra'/.ione, credetemi i»'i« BBÌÉSPÌU* Segretario al Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. : . : , 
Contro vaglia Doslnle e B. B. di L. ?.iO si epcdìpcono frarclie in Uilta Ilaìia; ed airKsiero spediziore in Franchi oro. —La scatola portii 

r isiriiK'one sul modo di luarle. — Per ccnicdo e garanzia di'glj amniDlati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che viàtauo anche per ma-
.lallit' seMC'C, o mcdiiinie conf-ulto per r-onìppoiuliiiyn .fiaiira. — Ta Faimscia h fognila di limcdi che pof̂ sono occorrere in qualunque sorla di 
malattie, e ne fa f-pcdiscione ad ogni richiesta, niuniti, se si lichiede anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia N. 24 di O T T Ì ^ ^ V Ì O Oil3r.i.B^ixT^ Milano 
Leonardo e UoiLano ; Scarpitti Luigi — GENOVA. Moyon, farmcisla; Bruzza 
Carlo, feim.; Giov. Teiinì, drcgb. —"VENEZIA. Bottntr Giuseppe, faim.; 
Lorgeya Anlcuio, agenzia — VERONA. Fiinzi Adriano, fBim.: CarttioDi 
YiiiceDZO Ziggiclti, (aiB.; Poeoli FioDcesco — AMCCNA. Luigi Anplolacì 
— ForioNo. Becedeiti Sante — FEEUGIA. farm. "Vecchi — EIETI. Domo-
Dico Petrini -^ IERKI. Ctrafogli Attilio — MALTA, fiim. Camillèri — 
iRiESTE. C. Zaneiti; Jacopo Senavalìe, faim. — ZARA, /ndrovic N., 
faim. — MitA^o. Stabilimento Carlo Erba, via Martala, n. 3 e stiasac-
cunale Galltria ^itt{^ìo Emanuele, n, 12; Casa A. Manzoni e C, via 
Saia, 16; e in tutte le priucìfali Faroiacie del Regno. 100-4C0 

INSEBZÌONI dall'Estero per il nostro gio^ 

me^te presso PigoRce Principale de Pmì̂ licité E. S. OèUe. 
glìl, Failgì, 21/ Kue %ilst^Marc, ed in Londris presao ì 
sIgBod E. Micoud o C 139 e 140. Fleet Street (BUccâ  
m& ^t'IIa Casa I . IS. Oblieglit). 

r , ' — 
' . j • = -

I , , 

farmacia delia .esazione 
Vi& Tornabuoni, cou Buccuiside Piazza Uanin 2, FIBEKZE 

\ 

fi 

Rivenditeli a F A D O T A : p i u u c r i e IT tuu io , l ì h l e i a S, Gioigio 
tì Fà i iuada a i r Ciìivcvfcilà — L u ì ; . ! C o t n c l i o , faiin&ciÈla s,]VAfigelo 
— 7a»«<43^ Tarmacista — K c r i m r d l G DUB^CB', faroacìtta — B o -
ììewti^ l'^riHacÌÉla Vìa Caimme — E . S c r * « r Ì o , taxDjacista— T O R I N O : 
r:*lMDgios£0 Fari tacia Taruco, Piazza S. Carlo — Faritacia,Centrale 
I)ajLÌax.o già lepairis, Yia Rema — Faimacìa E. lìWa, t i à Ceresole — 
D. Mcm'o, Tìa Ospedale, D, 5 ^-" F ia l t lh B i m e r o e Ccmp-, nfgcziauti ' 
in medicinali ~ Faimacia Baiberis, Via Doragrofta — RCMA, Società, 
Farmaceutica RcoiaDa; N. Siiiimbeighii; Agtijzia Maizonì, l ìa Pietra •—. 
FiKK]NZf3- H, Koteits» Farmacia della Legazitne Britannica; Cesare P^e-! 
gna e FÌRIJ, j roghe ì ì a via dello Studio, 10; Ageii?:ia C, Finzi — KArctl-^ 

t * - ^ ^ * * j j :A^^;f3r^!V^^p^5ff^^3i-ss&3Be^.i^^:P'^-^ti^J=':^-: 

n^s^m 

t^ir£^^^s^^^!^/ìsziawm^!jj^^j,-i 

Qneslo lìqniflo rigeneratore dei CApelli non h nna tìnta, ma Biccome 
agiÌBCe d'-ettaraente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale fonsa 
£h8 riprendono in poco tempo iUoro colore natars-lo: no impedisce an­
cora ia caduta e promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della gio-
Toatò. Serve inoltre per levare la fortbra o togUĉ e tutte lo impurità 
slid posÈoao essere sulla testa, eeî rn recare il più piccolo incomodo. 

Fer queste BQB eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
pi.'iaca6 che o per malattia o per elf̂  avai '̂itR, oppure por qualche caso 
eccezionale avessero bisogno al usare pei loro capelli una sostanza ch6 
li rendesse si primitivo loro colore,, avvertendoli in pari tempo che 
questo liquido dà il colore che avevano nella loro naturale rohuateKBa 
ii TÈìguttLSione. 

• r 

Sì BpcdìDCO dalla auddotta fti'macia dirigendone le domande accom-; 
Bafifrate oa vaglia postale. Si trovano In S*'sis?®'*fi» prpsso le farmwiei 
CÌKHATO, F. fiOBÉRTI. da PIAKEKI E KADSO, OOHNELIO, da i 
01OV. MAZZOCCO parrucchierb al Duomo e da G. MEBATI profumiero t 
in Via del Galìo; u Venezia Zampironi, Pìvetta Ocgarato e Ponci; a 
Vie.'ìisn da Vaìyri; a Recoaro da Dal Lsgo; a Verona da Frinzi ^ì 

lì Oiuu.inoìis & ìMi'mk da Fabris e T̂ >vmn»«n̂  3945 
• J-h k ' i l F I I M I-

•>igatfiMB^flMi*rf.iB**a**ra^^*J3qo'*:itf?.ifta>^^ ^ tm- ^ 

-tKJiiik<aMìi^vina'xi*ajt^mi^.iMiiiitìAi» 3 
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> ^ r. b ì 
VF.ÌÌ hA lìOCCA 

<fi ^K. ioXX, rOPP dentilti il Ceti* ticit 
in VlBKiSA 

M^vmmn^im Bmnt^^ninmv^it^ tm» l i 

Al f*̂ : dott. J>G. Popv, tìftiatiiU ̂ i Ccri'̂  
9mptrii!fi « ìlezl« te yitnn». (Auslrli.) 

kTSXk&o io per più acni flo0*rtf' tr.'liii* 
yoMnlfl malaltladi becca t ctitE^oiti riti 
scita irìfrutluoie tulle ìe furt, n^Birr I( 
nmpr« più perde\& 1 mM Mattinimi «̂&t) 
9}^ùdl]i Ĝ ti lacor mi resiavaiio frin» mo^ 
ilibiii coi!» ìinstì^, le 8Ì»gi>e fi^ar,t IT^BII 
vi «^S'tdlvcvaao al BDIO Ì̂ CCQ Àftlla lit^wi 
stjEÌQr.andoHìi nella bcc«â  un uUl ìcjtiO!! 
«dorè. QuÈ t̂o mi decide di far uit it]U 
vua ACQUA A!«Mil£i^tNÀ, âi Q£DÌ hli 
*rtf!ilr Al primo oso di eua, uoa sclfirtf 
'tcompiir»Ì3lcàltì\o aììto, rm DÌ (cnilIrjTcm 
ucfe4 1« min £i'inglve^ td i dttti if Uc^rt 
fiaa placo foril, ni che itntii ìn i:rc^« Uzcpt 
TlitabilHa U rais bo^c». Per frclocda ricn-
jBDScinxft fi per si^ntìniitcto TCME tlì ìJttl 
eU T#nd6 di pubblica iî glcrj-» & facce i 
dovuto elogio a questa faniGta acc ĵs ter « 

VIcDDk - Bticne Ciruna S?i:?»i ir.j» 
9fipQtiti> s! ^aò ìvero iu P '̂̂ ova a l i e l^ 

Éadfl Cornelie. Rfiberti. Arrignni, R«m*^! 
^ 'IVurar-Sic^h^tti, Giuseppe Merliti pTofu-
miere. — Ftrrari nS-viriA, Ceutda ^ar* 
^ett i , . ' -" Treviso B^ndoui, ^V^v-^iti « i v 
iÉ«UL" Viirea :̂! Va.Url ** F^isiero. Vaaexla 
BfiltMr, Zamp^z-Mi, Caviola, Ponei, Ajan-
m Longeva. — KiraEo Roberti — ^OTÌJO 
Diego. — Obiogjsi* KocUgUiu. - -Bas3n« 
j ^ . Cornili profumiere. 

I -

MGmif%4isri it#i pri^iaH Al7f«"ffhi, ^f^sforaiori e PmUociin ti B u d i n o a l l a 
1 \ 

—4 K P ^ 
--7?3---^-^-'H •ca£S:iAU^ta:£CSS.\iX^^2^rì!^. 

- -, - • •i:iLiJ.o« evira S H B ^ ^w«r ^mdflsAs 

Bomasî ìiì-re m '̂prsaU^Dftt*» iS. BmiiCiu e C - Venezia 

li 

i 

l» 

5 KlPHSî ia» ^«0V f̂tM« 5'a£4 -ffajffo:! 
3p^iAlffient.fl poi • 

i i ^ A 2 i B i J t i E i^tiKRSdirai.. 
; ìf«̂ £ r«u4^ al^Bj{ue la luarie^A^ssA e IV^̂  
' Acrifif.wtt Àaiufidet (orii^a a pQco a w^ 
. Je «os(i/i4istmi linfatiche, deboli o dèbuita^' 
] fc, ccc, È '̂rovftto aaaere più nutritivù. ^t\\\ 
• CASINK e iOO volta più ,̂fĵ noj/(ic*i di qua 
\ ìaa^u« altro TÌIAIKIÌO 

S. Aàrco, Ĉ ìMe ligBOli, J?81, ia SìBU Ĵgirsiŝ ilTuii. 

*• * , X 

0^l2a^-5lf3iios«nQr«},p7raAi*!np!SSap4?z. ^ S ^ ^ W l ^ ^ o 3A quallàtTitiiro^t'Sftlft 41 Parigi 1878 
'^^a^<^^^^'^^ ^ ^ ^ ^ ^rftiuayka>Ì« ^^ te^ l^ iml^^^ S$afii&a'3ftd̂  Mo^Ma^fv à^Siasf^i^» 

f3nft as^tola ilUittlnsa per 12 MlQ«i(tTfl L. 3 ^*=*::s?=^5*^ UtiaAaaUlA«dliaÌilMperS4 HinìitreL. e».!50 
«ob rilftUva infnuioné àuBasa», faellt • br«vd4 » 8> L t̂faise^ in tatt« le psàrti del satnde, baud* d*ìaiballaigit 

' coM'̂ ne» nv^iuesA « « L - IIBI.AVIVO i3ttPi»nv« AULA CAML V ^ 

E , B i A N G H I e C„ ^nmm^àJk. (S.Marco) Calle Pignoli, N . 7 8 L ' 
DepoBiio in Padova con rendi ta àll 'ingroeso ed al minuto presso la Farmacia Hea leVl i&ins r i o Mmoivoi A C e m 

Rafteuoie fi^-^-iiAn» FKH TUTTI 
" spfsciiikrieote pei 

BAMIMNI E P U E H P E R E 
Jjiiposaibile L-alcoìare il 4uo gran valore 

nei nr'^tcnfire il sangue puro mediante l'uso 
della prodigio»,asìnia arMi©SR S.1\RITé, 

11 più potiìutc dfli Ricostituenti, — Con 
pochi aenleaimi al giorno cbiun^e pu6 
£( -iere UQA ferrea aafule» 
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i dalì*i Casa B« «ttAWflJMI © <0. sono considerati falaificatori — Sconto ÌI'M^H ^ Karoiacisti, Pasticcieri e Lotundieri. 
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W* 

^ . 

;ii 
^ 
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